
Dal Vangelo secondo Luca
Ed ecco, in quello stesso giorno [il primo della settimana] due 
dei [discepoli] erano in cammino per un villaggio di nome 
Èmmaus, distante circa undici chilometri da Gerusalemme, 
e con- versavano tra loro di tutto quello che era accaduto. 
Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in perso-
na si avvicinò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano 
impediti a riconoscerlo. Ed egli disse loro: «Che cosa sono 
questi discorsi che state facendo tra voi lungo il cammino?». 
Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, 
gli rispose: «Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai 
ciò che vi è accaduto in questi giorni?». Domandò loro: «Che 
cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, 
che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a 
tutto il popolo; come i ca- pi dei sacerdoti e le nostre autorità 
lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno 
crocifisso. Noi sperava- mo che egli fosse colui che avrebbe 
liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre giorni da quando 
queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci 
hanno sconvolti; si so- no recate al mattino alla tomba e, non 
avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto 
anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. 
Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e hanno trovato come 
avevano detto le donne, ma lui non l’hanno visto». Disse loro: 
«Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i 
profeti! Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze 
per entrare nella sua gloria?». E, cominciando da Mosè e da 
tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva 
a lui. Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli 
fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: 
«Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tra- 
monto». Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola 
con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo 
diede loro. Allora si aprirono loro gli oc- chi e lo riconobbero. 
Ma egli sparì dalla loro vista. Ed essi dissero l’un l’altro: «Non 
ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con 
noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?». Partirono 
senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono 
riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: 
«Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!». Ed essi 
narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano 
riconosciuto nello spezzare il pane.

18 aprile 2026 c.i.p.

COMMENTO AL VANGELO 
III Domenica di PASQUA/A

(Lc 24, 13-35)

 I discepoli di Emmaus camminano tristi perché speravano in 
un altro finale, in un Messia che non conoscesse la croce. Nono-
stante abbiano sentito dire che il sepolcro è vuoto, non riescono a 
sorridere. Ma Gesù si mette accanto a loro e con pazienza li aiu-
ta a comprendere che il dolore non è la smentita della promessa, 
ma la strada attraverso cui Dio ha manifestato la misura del 
suo amore (cfr Lc 24,13-27). Quando infine siedono a tavola 
con Lui e spezzano il pane, si aprono i loro occhi. E si accorgono 
che il loro cuore ardeva già, anche se non lo sapevano (cfr Lc 
24,28-32). Questa è la sorpresa più grande: scoprire che sotto 
la cenere del disincanto e della stanchezza c’è sempre una brace 
viva, che attende solo di essere ravvivata. Fratelli e sorelle, la 
risurrezione di Cristo ci insegna che non c’è storia tanto segnata 
dalla delusione o dal peccato da non poter essere visitata dalla 
speranza. Nessuna caduta è definitiva, nessuna notte è eterna, 
nessuna ferita è destinata a rimanere aperta per sempre. Per 
quanto possiamo sentirci lontani, smarriti o indegni, non c’è di-
stanza che possa spegnere la forza indefettibile dell’amore di Dio.

(Papa Leone XIV, Udienza generale, 8 ottobre 2025)

Bollettino interparrocchiale settimanale II/27

AVVISI
Comunità Pastorale

AVVISI
Borgomeduna “San Giuseppe”

Benedizioni Pasquali
Tutto l’anno v’è la disponibilità di benedire la “casa”, in 
modo particolare in questo periodo Pasquale. Chi fosse inte-
ressato contatti don Luca come da avviso sul retro del foglio 
nella sezione “Benedizione famiglie”.

S. Messa del Patrono San Marco
Sabato 25 aprile alle 11,00 presso la Concattedrale di Por-
denone, santa Messa in onore del patrono.

Consiglio Interparrocchiale Pastorale
Lunedì 20 aprile alle ore 20,30 presso l’oratorio di Sant’Ul-
derico è convocato il C.I.P. per verifica della Quaresima e 
Pasqua e programmazione mese di maggio ed estate.

Catechesi adulti
Mercoledì 22 aprile alle ore 20,30 presso la chiesa di Cri-
sto Re, ripresa della catechesi per adulti sugli “Otto pensieri 
malvagi” secondo Evagrio Pontico.

Assemblea Diocesana
Mercoledì 23 aprile alle ore 20,30 presso l’oratorio della 
parrocchia di Sclavons ultimo passo della verifica sull’As-
semblea diocesana, per coloro che si sono iscritti.

AVVISI
 “Cristo Re”

EVVIVA LA VITA...DI FEDE
domenica 26 aprile alle 11,00

verrà battezzato:
Nasibu Rafael

di Robert e Stecco Dalila
come Comunità Cristiana, partecipiamo alla loro gioia 

con la nostra preghiera ed affetto.

Gite ANNULLATE
Le gite al Santuario della Coronata e Medjugorje sono an-
nullate per mancanza di iscrizioni. Chi avesse già dato la 
quota di acconto, contattare don Luca.

Varie Attività
- Ogni martedì e venerdì dalle 14,30 alle 16,30 presso l’oratorio 
di Borgomeduna è attivo il Doposcuola. Per informazioni Elga 
340.7699113 e Marisa 339.8615559
- Ogni lunedì pomeriggio in Oratorio a partire dalle 14.45 fino alle 
17.45 “Laboratorio di ricamo e legami”.  Flavia 333.8583371



INTENZIONI S. MESSE
San Giuseppe - SG; Sant’Ulderico - SU; Cristo Re - CR; Casa Betania - CB

-  Sabato 18 aprile \ SU 17,00; SG 18,30; CR 18,30;
SU: Secondo le intenzioni dell’offerente;
CR: Francesco;
SG: Bagnariol Emma (1° ann.);

- Domenica 19 aprile \ SG 8,30 - 11,00; CB 9,30; CR 11,00; SU 9,30
SU: Giuseppe; Onelia; 
CB: Secondo le intenzioni dell’offerente;
CR: Bruno, Renato, Elda, Luigi;
SG: Barbarin Rita; Verardo Pietro; Collodel Graziella (Trigesimo); 
Elsa e Luca; in ringraziamento;

- Lunedì 20 aprile \ CR 17,00; CB 17,45; SG 18,30;
CR: Per le anime del Purgatorio; Norma (9° ann.);
CB: Secondo le intenzioni dell’offerente;
SG: Per la Pace; 

- Martedì 21 aprile \ SG 17,00; CB 17,45; CR 18,30;
SG: Sacerdoti, religiosi/e defunti;
CB: Secondo le intenzioni dell’offerente;
CR: Sacerdoti, religiosi/e defunti;

- Mercoledì 22 aprile \ CR 17,00; CB 17,45; SG 18,30;
CR: Per la vocazione alla famiglia cristiana; Domenico e Paolina;
CB: Secondo le intenzioni dell’offerente;
SG: Per la vocazione alla famiglia cristiana;

- Giovedì 23 aprile \ SG 17,00; CB 17,45; CR 18,30;
SG: Per la vocazione agli ordini sacri e religiosi;
CB: Secondo le intenzioni dell’offerente;
CR: Per la vocazione agli ordini sacri e religiosi;

- Venerdì 24 aprile \ CR 17,00; CB 17,45; SG 18,30;
CR: Per gli ammalati e sofferenti; 
CB: Secondo le intenzioni dell’offerente;
SG: Per gli ammalati e sofferenti; 

-  Sabato 25 aprile \ SU 17,00; SG 18,30; CR 18,30;
SU: Secondo le intenzioni dell’offerente;
CR: Masutti Vittorio;
SG: Turrin Ivonne (ann.);

- Domenica 26 aprile \ SG 8,30 - 11,00; CB 9,30; CR 11,00; SU 9,30
SU: Secondo le intenzioni dell’offerente;; 
CB: Secondo le intenzioni dell’offerente;
CR: Secondo le intenzioni dell’offerente;
SG: Piccinin Luigia; Alfeo e Flavio;

SOSTENIAMOCI

San Giuseppe:	 IT 22 S 06230 12505 000015221549
Cristo Re:	 IT 41 P 08356 12502 000000013785
Sant’Ulderico:	 IT 54 N 06230 12505 000015062309

L’eterno riposo dona a loro, o Signore, e splenda ad essi la luce 
perpatua e riposino in pace. 

Amen.

Ha raggiunto la Casa del Padre:
- Nello Furlan [96] (Cristo Re)

PROPOSTE SPIRITUALI

BENEDIZIONE famiglie 
Don Luca e il diac. Gregorio sono disponibili per la benedizione 
delle famiglie, previo appuntamento. Chi desiderasse potrà con-
tattarli al numero 339.6022778 (don Luca) e 334.6310746 (diac. 
Gregorio).

CONTATTI
San Giuseppe (0434.521345) / parrocchiaborgomeduna@gmail.com
Sant’Ulderico (0434.570834) / info@parrocchiasanulderico.it 
Cristo Re (0434.570022) / parr.pordenone-cr@diocesiconcordiapordenone.it
Don Luca (339.6022778) / lucabuzziol@gmail.com \ lucabuzziol@pec.it

sito internet --> WWW.INCAMMINOINSIEMEPN.IT -

CATECHESI  PER ADULTI
MERCOLEDÌ 22 APRILE dalle 20,30 alle 21,30 catechesi sugli 
“otto pensieri malvagi”. 

Questa settimana a CRISTO RE.

Viaggio Apostolico papa Leone

CONFESSIONI
Ogni sabato dalle 15,30 alle 16,30 ci sarà la possibilità di confes-
sarsi a turno nelle nostre chiese. 

Questo sabato 25 APRILE sospesa.

Nel quarto giorno del suo terzo viaggio apostolico sono stati due 
gli impegni di Leone XIV a Bamenda. Nel capoluogo della regione 
del Nord-Ovest del Camerun attraversata da conflitti separatisti, il 
Papa ha partecipato all’incontro per la pace nella cattedrale di San 
Giuseppe con la comunità ringraziando Dio che «questa crisi non 
sia degenerata in una guerra religiosa, e che stiamo ancora cercando 
di amarci gli uni gli altri». «Beati gli operatori di pace. Guai, invece, 
a chi piega le religioni e il nome stesso di Dio ai propri obiettivi 
militari, economici e politici, trascinando ciò che è santo in ciò che 
vi è di più sporco e tenebroso», ha detto il Pontefice nel suo discorso 
destinato inevitabilmente a piombare nel dibattito con l’ammini-
strazione Trump. Un passaggio che sembra una risposta indiretta 
al vicepresidente degli Stati Uniti, JD Vance, e al suo riferimento 
alla «tradizione millenaria della teoria della guerra giusta». Questo 
viaggio africano verrà senz’altro ricordato per la polemica a distan-
za con la Casa Bianca che è ormai sotto gli occhi di tutti. L’impegno 
del Papa per la pace è stato ribadito anche simbolicamente con la 
liberazione di sette colombe fuori dalla cattedrale di San Giuseppe. 
Il suo arrivo ha portato intanto una pace momentanea, con l’annun-
cio di tre giorni di tregua fatto dalle milizie anglofone. La presenza 
del Papa ha suscitato un entusiasmo generale, con cori, canti, danze 
e acclamazione al suo passaggio in papamobile. Nel pomeriggio la 
Messa che Leone XIV ha celebrato all’aeroporto davanti ad alme-
no 20 mila persone. Nell’omelia Robert Prevost ha fatto cenno alla 
«grande emigrazione all’estero, in particolare dei giovani». Impor-
tante il monito sull’inculturazione, con l’invito a «vigilare con atten-
zione, anche sulla nostra religiosità, per non cadere nell’inganno di 
seguire quei percorsi che mescolano la fede cattolica con altre cre-
denze e tradizioni di tipo esoterico o gnostico, che in realtà hanno 
spesso delle finalità politiche ed economiche». Il richiamo del Papa 
è alla verità che «solo Dio libera, solo la sua parola apre sentieri di 
libertà, solo il suo Spirito ci rende persone nuove che possono cam-
biare questo Paese». 		            (Fonte: https://lanuovabq.it)


